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SI aggmngeranntì'à in appresso'per 

mùmàtìe fra' h sbietièsa e ìa'scdola'da liiia parte e fa so-
f I' ' •• " ; i, * -

cìétst e la Vita pràtica dàiraUré!,' Vanno prèndendo sèmpre 
maggiòfe esfénsioHê ^̂ ^̂ ^ ^ -̂

f -' \ i -. 

Óltre ài gk^vanetti, che fri le nòstre 'lezióni, 
v'iWtèî vengoiìò ad 'esse, córti è 'tf nbn disutile tratte nimentò; 
è'ThaeótH^ìtì'sacerdoti, e gf(ŷ ^̂^ ed 
al!;ro' cólte' tìèrsoìie,' e ì̂no iF̂ bel* 'sesso'vi'è rappresentato: 

principio sia sc-Speriatoo adtfncjtié, che anctìé' il 
iridato'dà'fna&iritìii'cose ' ''' '̂ ' 
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Pubbliclìiamo qui sotto una delle iozionl̂  sui pratiche 
può Stare da so,trattando del rnodp,. di somministrare i cori-
qiiflj ai prati, e degli sperimenti da fòrsi coi copciiui stes­
si,, per valutare U Ipniacon^; J | , es^ he località 
e circostanze. Ben s'intendente questo,non,ò che lo sche-
lelro delia le înne stessa/ senza i cUscorsi dichiarativi, che 
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parai ive» Pf?l? valìiitaa»|ie SI ialM^e ips^atiieic» i p e l l e 
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lei prati, e, specialmente. drqueìU 
che si falciano, abbiamo dimostrato come sia necessaria. 
Ónde non diminuire la' pròdnzione;. e che. si tratta sóprat.-
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di vedere quale profittp od Hiteres.se dia il capitale concime 
impiegato nel prato medesimo. 

L anno scorso, |n parecchie aelle. nostre conversaẑ o-
rii/vi ho passato ih rivista le'divèrse qualità di concimi, 
vegelah, animah e minerah. Tatti questi concimi, i qq 
sono cpnsider 
sono buoni jil^èsì per 1 pfati.'É'stille diverse qualità e sul 
modo di applicazióne di essi faî emó un fteve cenno in ap-
presso. 

più 0 meno buoni per 'T terreni, arativi, 

generali 
' ' Però dobbiamo farb *préviaraònte alcune cbnsfd̂ ^̂  

' " " ''' diversilà natiU'ale' del prato, in confronto dèi-
{'arafivo,"4'elativamènte^ alla concimazione. ' , ^ 

/ , • • ' ^ l • - ' ^ < - ^ . ' , I ' ' ' ' " ' •! t f - • ' ' - ' ' ' ' 

Generalmente parlahdò.ì concimi, i quali vengono adò-
perati nei campi arativi, prtifltlaho tutti'anche al prato. La 
Vegetazione delle èrbe di' questo si! îvvantaggerà sempre 
di luUei quelle sostanze afimentariche "arricchiscono i campi 
Ìavorati:*'Su"cÌò non villa (̂ ^̂  chi guarda 

' t ' p • ' • 

la suprema lei?ge del tornacbnlo non deve mai accortten-
tarsi di questo dato generale. Ei deve prirùa di tutto con-
siderare in dna;! modo le erbe del'prato possaho giovarsi 
magQfiorniehté del conciaie, che loro si amministra, é come 

concime èssere loro amministralo. 

Q 
: » • ' n I V 

alimento ad un prodotto/qaalunqae, parliamo sèmpre r 
; , ^ ^ 1 1 1 . . . . . j ^ j . _ _ i * j 

cons -azione, che. oltre ad amministrare alle piante la 
'qualità det nutriiriento clie" loro si conviene, e nella qiian-
titàciie Io possano tiittó ed; al piò presto, e senza inuìili 
perdile, utilizzare, giiesto jconcìine sia'amministrptp ad esse 
piante in niodo, che possano darci;tutto il frutto dei ca­
pitale concime, e possano darcelo,'anclie al più presto pos­
sibile; gipcchè quando abbiamo ollenutò presto grinteressi 
del capitale impiegato, questi medesimi interessi possono 

si j a n m # uopo, e gU esempt'ctipM porgono a maggiore ai"venire, in mano dell'abile ed industrioso coUivatore, un 
r . , . • I I- _ J ' I - , J , - , . •• , * ' . 1 ' , h F > ^ g _ . rt 4 J * 

intelligenz?! deli' uditorio, ^ 1 • 
capitale frullante, 
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• • , ' ^ - 1 J l̂ a prima regola del coltivatore é è diìiiMw ìt mo 
« i 

terreno ad un buono stato di produttività ; cioè di am^ 
mondarlo e concimarlo in guisa primitivamente, che le con­
cimazioni ulteriori non siano dirette, ctìe ;a 

•t ' I 

' n I 

quel grado di fertilità che può avere. Questa prirHa %esl 
di riduzione va annessa al capitale primo di fondazione 
deir industria agricola ; cioè a costituire il valore, agrario 
del fondo. I terreni naturalmente . e hanno 

r \ ^ 
j 

d' uopo di poca o nessuna aggianta del capitale di tal sor­
te; menlre altri' ne domandano di più. Alcuni sono riduci­
bili ad un dato grado di fertilità, che si può ; considerare 
il massimo, in altri bisogna accontentarsi assolutamente* di 
un minimo relativo, ch'è un massimo assoluto per essi. 

Ma dopo, che noi abbiamo costituito un terreno, cogli 
ammendaménti, còlle riduzioni,, coi lavori e colle concima­
zioni , a quel dato gradò di fertilità e di produtti­
vità, di cui è suscettibile, gli somministriamo i concimi nel 
modo, che meglio possano servire alle piafite che coltiviamo. 

Per es. abbiamo da concimare dei cereali,, e sia il 
frumento. Noi consideriamo la profondità a cui giungono 
le radici di questo cereale, e seppelliamo i concimi in guisa, 

J , F ~ ' X Y i 

eh' essi possano essere alla portata delle_ radici, stesse nei 
diversi gradi del loro incremento e,dilatamento, nei sue-
cessivi gradi della vegetazione di questa graminacea. Non 

iremo mai in modo, che si trovino tanto pt-ofondi. 
da non poter essere dalle radici succhiati, e da rimanere 
quindi una ricchezza inutile del suolo, perchè non usufruit-
ituata. Questa ricchezza è vero, che può essere utilizzata da 
altri raccolti successivi; ma è vero altresì, che se rimane 

' . - -

.un'annata, od anche una ^ta^ione, infruttuosa, mentre al-
trovò, ò nel campo stesso in altre condizioni poteva essere 

Tùttitàta, non abbiamto agito da coltivato* che calcolano 
' il modo migliore di utilizzare il loro capitale produt­

tivo. Per il frumento adunque noi facciamo prima un sep­
pellimento di concime, che risponde alla profondità a cui 
giungono le radici ; e poi, occorrendo, vi aggiungiamo una 

I • 

concimazione liquida in copertura, la quale all'epoca in cui 
.la pianta e cestisse e comincia ad innalzarsi le dia vigore; 
sicché accrescendone i germogli e la superficie delle foglie, 
che prendono tanto maggiore nutrimento dall' atmosfera 
quanto maggiore è il numero delle stornati, o boccucce, che 
ad essa presentano per la respirazione e l'assorbimento 
dei ?gas, più si possano arricchire alle spese di quel grande 
serbatojo, che mai si esaurisce, e che ci porge una rie-
chézza affatto gratuita, se noi sappiamo appropriarcela. 

I - • _ > ' • 

' La pvatica stessa trovala dai nostri contadini ci mostra, 
che trattandosi del grano turco, il quale viene rincalzato, 
perchè metta radici da' suoi nodi più vicini alcolletto della 
pianta, e colla maggiore quantità^ di radici possa per più 

' I 

bocche assorbire dal suolo il nutrimento, va bene che il 
I r , . 1 ' 

' - ' ! • 

nutrimento sìa dove giungono le radici prime, alo si possa 
mettere anche laddove se ne sviluppano delle nuove. La 
rincalzatura semplice, e megho una seconda concimatura, 

amò nel nostro campo 1' erba medica' idf ii tef^ 
foglio, ossia due leguminose* le qn^lr hanno una somiglianza 
per i loro prodotti, e per l'esterna vegetazione, ma che 
iSxìO tìiv#s^ M Ì E vegetazione interna, cioè nelle radici, es-

^•1 s%M6'^imh né M^^ meno e quelle dell'erba medica 
più profojide? L'avvertenza di metteje il concime alla por­
tata delle radici delle dyfi! piante p deve condurre ad una 

; -

divèrsa pratica^ è/Vl^rt^ò a lon^d<^are questa differenza, 
I • 

la quale ha il vantaggio di essere molto evidente. 
Al trifoglio, che meno si approfonda colle radici e che ̂  

j 

poco dura,possiaino e dobbiamo dare lavori e conciufìazioni 
meno profOrìde.,AH' erba che si profonda di più 

iamo più a lungo mantenere colle radici, e cui 
campo, non solò dobbiamo la preparazione di lavori più 
accurati e più profondî  ma anche, nel seminarla, una con-

> 

cimazione, la quale dalla superfìcie del suolo ..vada discen­
dendo sin dove nella successiva vegetazione le radici del­
l'erba stessa vanno grado grado approfondandosi. Se il ter­
reno fosse lavorato e concimato solo superficialmente, l'erba 

J , , 1- I . , r i 

medica, dopo avere vegetato per bene il primo ed il secondo, 
od anche il terzo e quarto anno, giungendo colle sue ra-
dici a quella profondità a cui non giunse né il lavorio del 
suolo, né la concimazione, comincierebbe a deperire. E questa 
è la caî â, per cui, dpve l'erba medica non si,sern|na e 

- I - \ ' f 

non si concima convenientemente, dura pocos com'è il la-
mento di nìolti non destri coltivatqrL Le stesse, ulteriori 

( • r . 1 . t 

concimazioni superflcî li non bastano^ quando la conci(fla-
zione primitiva,, all'atto delta, seminagione, n,on venne fatta, 
nel modo, che si conviene alla natura della pianta, la quale 
spinge mplto profondamente le sue radici. Berìsì, niassiniàr 
mente se il,terrena coltivabile ha poca profondità; e se 

' : 

I 

' i r .V 

poco al disotto della superficie mantiene permanenteniente 
' I 

un grado soverchio di umidità, sicché una buona coltiva-
zione dell'erba medica non vi si potrpbbe fare, l' arte sup-
ph col far forza alla natura, in un modo che confermatale 
principio. In tali condizioni cioè si pensò a trapiantare l'erba 
medica, troncandole la radice a fittone, perchè metta delle 
barboUne lateraU, a-4^i si potesse impartire nutrimento 
colle replicate concimazioni superficiali: ed allora l'erba rne-

. i 

0 come taluni la chiamano un'impugnatura, giacché col 
pugno la si somministra ad ogni singola pianta, serve he-
nissirho a questo secondo scopo. La pianta del maiz cosi dano assai di più delle er 

dica può durare a lungo, solo concimando saperiormenle. 
Ma in generale il modo pratico di coltivazione deliri-

foglio, 0 meglio dicasi dei diversi trifogli, e della medica, 
e soggiungasi pure delle diverse mediche, dipende appunto 
in principal modo dalla profondità a cui queste leguminose 
da foraggio mettono le loro radici. Se si tratta d'una col-

• - - ' 

tivazione nel regolare avvicendamento, si preferisce il tri­
foglio, il quale sta poco tempo ad occupare il terreno; ma 
per un prato artificiale di più lunga durata si adopera la 
erba medica, la quale dà pieno prodotto il primo anno, ma 
lo dà maggiore nei successivi e dura a lungo per la fa­
coltà che possiede di prendere il suo. nutrimento anche 
negli strali inferiori del suolo e di riportare cosi la ferti­
lità alla superficie. 

Notate per wltimo come si concimano le piante arboree, 
le quali dilatano largamente le loro radici e le approfon-

. A queste si èoglioiiò met­
tere, più profpndasinènte e più in largo, dei concimi di lenta 
decorhposiziòne, affinchè trovino nel suolo il prò|irio ali-

trattata diventa più rigogliosa, offre una maggior superficie 
di foghe' all'atniosféra, copre meglio il suòlo e lo sottrae 
agli ardori del soie e ad una eccessiva evaporazióne, di 
cui Vasciutezza è la conseguenza, e se ne ha buon prodotto, piante che si potano, come il gelso e la vite, le 

mento anche negfi anni successivi; e ciò massimamente alle 
per 
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laistitrazioM letale^ 0 iRer teudì origani ré* 
apfimtatiu iomiitìd^nic^ al iàuolQ f uto : ̂ maggiore :quantità di nu-

.Quii si osnerva' poi mcidefjterinientei che nei nòstri 
Campi idi coltura mists, cioè di piante erbacee anìiue e di 
pì^nte^ arboree, non si t'alia a profondare; i lavori e la Con-
cimas5Ìone; poiché dove non giungono le radici dei cereali, 
giungono quelle degli alberi. E per questo possiamo anche 
comprendere come ai gelsi ed alle viti nuoccia più la vi­
cinanza dell'erba medica, che non quella dei trifoglio, e 
più quella delle .piante in genere, che coprono tutto il suolo, 
che non di quelle che una parte ne lasciano scoperto, sicché 

,> 

le intluenze atmosferiche siano risentite dalle piante arbo-
ree stesse.; 

Le osservazioni comparative, che noi abbiamo fatto ci 
condurranno aqche a vedere quali siano i concimi, che più 
convengono ai prati stabili. I prati stabili non si pos­
sono concimare che sitperlìcialmente, non volendo noi, come 
abbiamo osservalo, distruggere la zolla erbosa. Noi non 
poss'amo adunque dare alle erbe del prato, sa non conci-
mi,i quaU possano da es3e venire interamente e presto uti­
lizzati. Non si può in questa caso seppellire ì concimi nel 
suolo, i quali, se non sono utilizzati interamente il primo 
anno, lo sono nei successivi. Quand'anche si adoperi, come 
è consigliabile, uno scarificatore, od erpice a coltelli, per 
portare i concimi più presso alle radici delle*'erbe, massi-
inamente trattandosi di prati un po' invecchiati, i quali hanno 
bisogno di rinnovamento ; non si potrà mai concitnare un 
prato come si concima un campo arativo. La concimazione 
superficiale fa si, chcfii nutrimento alle erbe non venga 
sonfiministrato se non per le radici superflciali, cioè per 
-quelle che gono vicine a) colletto. Non si devono adunque 
portare sul prato concimi pagliosi, o di diffìcile decomposi­
zione; pòlche sarebbe mutile per lo meno il portarveli, o 
si dovrebbero rastrellare, accrescendo cosi la spesa di mano 
4'opera. Si devono adunque adoperare concimi, che siano in 
suftìcionte stato di decomposizione, perchè siano tosto utihz-
zati dalie piante, massimamente se sono concimi da stalla. I 

6 

concimi devono essere tali, che si possano facilmente di­
stendere e portare presso alle radici ; quindi, o concimi 
molto decomposti, o terrosi, o liquidi. Tutti questi vanno 
facilmente ad adattarsi alle radici delle erbe; e sonò queUi 
<;he in generale vengono adoperati, come vedremo. Oltre 
a ciò la concimazione del prato deve piuttosto ripetersi 
frequentemente, che non farsi soverchiamente abbondante; 
che in quest'ultimo caso o nascono delle maggiori disper­
sioni di sostanze fertilizzanti, o queste possono fino impe­
dire la vegetazione, se coprono Torba invece di adattarsi 
soltanto alle sue radici. Diffatti anche in ciò la pratica si con­
forma alla teoria. Per questo le ceneri, la fuhggine, per questo 
i terricciati e le composte, massimamente se inzuppate del 
succo del letamajo o delle orine degli animali, per questo 
i liquidi azotati servono egregiamente alla concimazione 
dei prati. Coi terriccinti e colle composte suddette si ha 
il vantaggio anche di portare qualche ammendamento 
al suolo del prato e di migliorarne le erbe. Porteremo p. e. 
le terre calcari sui terreni torbosi ed acidi, o sui troppo 
argillosi; le sabbionose su questi e su queUi; le argillose 
sui sabbionosi, ogni volta che abbiamo opportunità di farlo, 
e che le distanze ci permettono di tentarlo con tornacelo. 

tìeV pralo>> é̂ !per valutóìle^ per KLéne abbiatìio' detto, -Che' ci 
vogliono cateoli ed esperienze; ' ^^' ^ ^̂  i . i f 

' Per primo elemento dobbiamo sempre considerare da 
per tutto il prezzo dei concimi ; e dicetìdó prezzo, ì 
diamo non solo il valore che essi hanno in ecitìmercìo, ma 

che dipende dai prezzo d' acquistò, da (Jùéllo del 
trasporto sul luogo e della distribuzione. Quando indoftirtia 
si parla di prezzo relativo dei concimi, Si deve intendete 
di quanto costano rispettivamente condotti sul luogo e sparsi 
sul terreno. ; 

Dopo ciò ci faremo alla ricerca del valore vero dei 
L 

concimi sul prato; cioè di quello che risulta dal maggiore 
prodotto di esso prato ottenuto per mezzo della concima­
zione mediante T una o l'altra qualità di concimele nelle 
condizioni in cui il nostro prato si ritrova. 

Noi dobbiamo considerare, che le nozioni generali sul 
valore relativo delle diverse quahlà di concim , e sulla va­
lutazione della fertilità dei terreni, non devono essere per 

> 

» 

Da molte circostanze locali dipende la concimazione 

noKse non una guida nelle nostre esperienze ; ma che qué­
ste; unite ai calcoU giudiziosi, ci devono porgere il valore 
reale in quelle date circostanze. 

Per determinare praticamente a dunque questo valore 
reale, noi vedremo prima di tutto quah sono i concimi, elei 
quali in una data località possiamo disporre, e quali sono 
i loro prezzi medii, calcolate anche le spese di trasporto 
e di spargimento. Poscia ci accingeremo alle sperienze com­
parative. 

Per fare queste in modo, che dieno risultati di una 
sufficiente approssimazione al vero, e senZa molta spesa 
noi non porteremo già il concime^opra uri vasto tratto del 
prato. Ciò ne costerebbe troppo come sperimento, ed anziché 

L 

agevolare i calcoli ce U difficolterebbe. Si fa in piccolo la 
sperienza; e perchè questa sia esatta, con un semplice cal­
colo di proporzione si applica ad Una grande superficie 
quello che si ha esperimentato in piccolo. L'esattezza però 
dello sperimentatore dev' essere grande ; ed egli deve aVere 
presenti molte avvertenze. 

Supponiate, eh'io abbia una prateria d'un dato numero 
di campi-; la' quale su tutta la sua superficie si trovi in 
condizioni di suolo pressoché uguali : e questo è il caso 
in cui la sperienza è più semplice. Se c'è grande diversità 

r 

nel terreno, bisogna o ch'io moltipHchi gli sperimenti per 
ogni parte diversa, o che con grande giudizio scelga 
esperimentare la condizione media. 

Su questa prateria scelgo uno spazio e. lo divido in 
molti piccoli compartimenti, p. e. di quattro, o più metri 
quadrati. Questi compartimenti li faccio perfettamente uguali, 
e gli uni vicini agli altri. Lascio uno di questi comparti­
menti senza concimare affatto. 11 successivo lo concimo con 
una data qualità di concime, p. e. cenere di legna, cenere 
di torba, cenere di carbon fossile, fuliggine, calcinaccio, 
polvere di strada, terricciati di diversa natura e diversa-
ménte preparati, concimi animali di diverse qualità e con­
cimi vegetabili pure diversi, e concimi liquidi. Provo ognuna 
di queste qualità di concime in uno di questi spazii da 
sola. La provo inoltre in un altro spazio in diversa misura, 
per trovare la convenienza, fra i massimo ed il minimo 
della concimazione, d"un giusto medio con quelle qualità 
di concime ; poiché una data sostanza può essere utile lo 
adoperarla sino ad una certa misura, e non al di là di 

per 
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prodotto. In alcuni distinti spazi] provo àncllowina ^mìsturâ  
0̂1 corR]Mna5̂ ione.:di più dî  mia qualità idiicondmf? ;Ì 

. Vj6fflcacja 4( c>lcune nsogtanzfì .é talora: accresciuta dalla com^ 

dati • dalia sèietza.̂ L^àgrohotho^feieijtiflcavSat̂ ebbe'ffl 

. • ^ 
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Nî raei-atî .fcuUi; qitieiìti spazii, e distribuitUi -in modo 
jC^ftiira: #w,;̂ ;e9UlY<»Uix0i' iSiàî  sempre un. p̂a' di vacuo, 
- perebbe :j! ;©qncji)icii4eU':Bno tnon ititluisca,:«dJo ìispaxio; vi» 
;CÌnô  ^4ei;ì'ltqi:Cqìjite:#Ua qualità e: quantità ideila^ materia 
concimarne, che vi ho deposta, osservo 1'andamento della 
Ye{:?;e|azioF>e..d;i/ ciiìf̂ iuiao 4h es-iî : Tengo, nota anche dell'an-

- d;uneiìU)Ì0Ìl:ì'S;lag,iìuie^ selredtla, ò calda, seximida, od asciut-
la, sij.̂ Qrdinajriav.cK î lraordinaria^ per vaUitare almeno appros-
j$imativ.aM:ìfin?tfe ^atehé^;qneste ^circostanze. Osservo! gli effetti 
dei concimi sulla prococilcàMnaggiòrc^o minore della vege-

iilazione del .prato*; Pai sfelcio a'S'ua;tempo' e; peso, separa­
tamente, prima Ŷorde e :pai;Secco, ili fieno di tutti questi 
spazii, e tengo nota esatta dei; risbltatii tutti. Nà mi accon-
t^iìto; mase ili pratja sia.ìtale da dare un secondo od un 
Mt^o sfalcio, tengo luolà̂  ancUia dii;qtiestii Nò mi accontento 
ancora ; poiché siccome certi ; rconotmÌMsèno di un pronto 
effetto, maidunaturoi solo iun primoMarma, e certi altri man-

, tengono,il loro ellelto iancbe/ por im 'Secondo, por un terzo 
(?; per,pia anniv anco r̂a, così oSvSorvió:'Randai:nento della ve-
>getazi,Qno:e peso il foraggio anche: il seiaondo anno, e mo-
.giio aficora por più anni. : ; . , ; . , . : 

Veggo quale quota parte d'un campo, o di un ettaro, 
:pr4q:,spazio.da;me sperimentato; per trovare,/dalla miÉv unità 
,̂4ljmisu;i;a,|Spei;ime!ìlalei ;la. quantità ; proporzionale tanto dei 
Riversi cpncimi adoperati, conile; dei ̂ risultati ottenuti sopra 
.V ufìilifiidi misAira: agraria, o campo, ;o jugero, od ettaro che 
sia.ijDai queste cifre; poi e da iquelle dei prezzi della con-
ĉimazione e ;deA:: prodotti olt,e;ngo la misura del tornaconto, 

in: 1 quelle date condizioni,: i -
-̂:.f;̂  .Siccome poi.una provatfatta su,di un piccolo' spazio, 
. trasportata;Gpl calcolo ^ ad uno spazio moltomaggiore, può es-

ad un errore tanto.più; grande,'̂  quanto più 
• ̂ ?iU :̂è la jyfe nniltipJa :,d(̂ l rnio; piccolo'spazio* ossia quanto 
;,qijesto è;-minore in, confronto deilunilà.di misura: agraria 
.a, cui lo raffrpotq ; cosi sarà l̂ ene se ripeterò rosperienza in 

sere soggetta 

e a e 

,<.tì!e,-o.piu zone dÌYers(3,,delJai;mìa prateria, sommando 
â &ijeme:ii>,risultati; di;lutti, gli spàzii di inguaio! concimazióne, 

vO| dlyidCTìdo la:;SQmui:arper il numero'di questi spazii, onde 
trovare il risultalo medio:; .il quaje sarà tanto:più giusto 

prato,-quanto;sarà. maggiore ilnumcro 
rjdtjlle ;vplteMCb'io avrò; ripelolUMla.miiaresperieilza::- : 
..;. . Pevpvperò osservare, :cUe un'esperienza simile'fatta in 

.,fP:,SOlp, anno-non presenta: ancora dei-dati ;abbaslanza si-
,̂ rcuri., Sono stante , iO: vicissitudini atmosferiche -che variano 
.yda; un l'.ianqo; air altro e che possono iOflutre nei risultati, 
,che;per,,quanto io lo tenga a calcolo non posso farmi: una 
rogoJH precisa dei risultati ^ottenuti in^un anno solo.'Quindi, 

. sê  ripeterò le esperienze:due*, tre e- più; anni, e tr̂ overò̂  la 
r media dei risultali; relaiivi nel complesso delle diverse'an-
/̂ na.te, mi sarò avvicinato di più al vero Oipotrò più riposare 
.sopra J miei 
-..: Da :quQsta snccìntai esposkione del metodo di 'speri­
mentare e di calcolare, dovete desumere quanto < ci voglia 
per divenire coltivatori pratici ; e quanto quelli che. vogliono 
.diventare, coltivatori pratici abbiano bisogno di essere gui-

scruìjolosb nelle" sixe .^chènotiiilpr^stteoi'il liliale :--

I - I' 

può acteontetìtarài di quelle-^cautele eh' io glinbo IMiGatoi 
L I 

Ma questi deve clvvezzarsi ad un tal genero di spèrikietìtl 
e di calcoli, se invece idi diventare un vero coltivatore^ prat 
tico, non vuole essere costfólto a subirsi, per suo-datino, 
il titolo di malpratico. ; - -̂  i* '- -

Non;YOgliamo però; che lali'sperienze, le'-quali si;pos*-
sono moltiplicare in, combinazioni inlìniteV-sieno fallB' da 
tutti, in tanta estensione, pèr '̂lo località tuttd^ dove si pref 
sentano anche minime' varietà. Ma bene'é utilissimo,che i 

igonti possessori del suolo sì ttìel^ più prandi; e più i 
tano a farle in quella misura che possono. Ciò tornerà trtî  
iissimo a' loro-ed agli altri; Si 'avraono sempre dei dati 
utilissimi a conoscersi ; e- le esperienze successive vel̂ rkttnò 
correggendo e completaiido le prinitì. Così ^gii elemetìiti^del 
calcoli agronomici si andranno moltiplicando e diverranno 
sempre' più sicuri come guida dei coltivatorî  del Frit 

- \ Crediamo poi, icbo'questo genere di gperienze; te'quali, 
•applicate. ai diversi rami di colti\'̂ >/!OÙ8, si posson̂ o Variare 
in> mille: divèrse; guisev delie quaSiinon è qui luogo a^pati 
lame, debbano tornare^^dileltevob^a chicle fa.* Egli ^ aniei'à, 
dedicandovisi, la tch'a' e la campagna, dove fece le su'e prove. 
Avrà'degli elementi d̂  calcolo per la bitona t̂ gricoltum per 
sé medesimrn ma anche per mostrape^tol fatto-alla'mano 
ai villici suoi dipendenti ti vantaggiò'^matèrìaledl •t'erto;Gol-
tivazioni. Nessuno, nemmeno il più;ignorante, resisto alla 
materiale dimostrazione^ V ' '- ti-: 

'• Se là Società''agraria- tróvasse^il concorso dei Socii, 
agevolmente si potrebbero ̂ stabilire di tal maniera degli spe­
rimenti comparativi "in tutte te diverse regioni •dfellà'Pro-
vincia ; e questo' sarebbe uno ;del risgUati 
più •desiderabili delia nostra Associazione. -

• \ 
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Fra le note, che abbiamo avuto in' risposta "sulle aA 

Wk fittanza una ne troviamo del dott. PaolQ_Gm 
la qiiale tratta' irIpipa^ nella sua generalità economica,̂  e 
che ci pare degna d'i avvertenza. La pAbbUchiaitno;''anche 
(fuesta nela sua interezza. Ei dice: . , 

••^ « l̂ a póca f̂t̂ ràcilà ubi -suòlo tf ha^^ r̂ondoltiiili necessità 
0 pr^fòrire il sistèma' di tìietmùi-ìii 'nella- condliriòhti' d̂ èlte 
:ierré IWiil-ailî , comò ([aéi'imdlòdo- eh(̂ ;̂ ĵ vi!uf>pa lutti ifattoi'i 
jier uii ilvaotr^amlamcnlo agriéoló, (Sii a seconlliì î)lie le'di-
vt»rse circostanze [Vreva!ĵ (iVl0̂ 'per dare maggióre' ìiiUf/fegci ad 
alcuni di'ipiesti, il contratto* di'm'eziudria;da setBplic& piissa 

la "causa' che 
si laHi coulrallii3;ei •diversi»luoghi, è-dtiopo 

in cOmp;ô tOi-;Ma'̂  per giilugere, a conoscere 
origme a diede 

che spieghi'conie stia in realtà'ririilusLria agricola,-''''' ''-'^ 
A me sembira, 'che questa non diflVUMse'a ' |)Urtte'̂ '̂d;3rlle 

altre indusUrie, e: che pel suo niaggii)re '̂ viliupp^ò'̂ niisiaî hi-
soliiodiun^ fottòre che raippre^dnli l' iulelligènza direttrice, 
di un altro fattore che rappresenti il lavoro; dtl Ibr-zo, che è 
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,coi?oscenza jl(^ì|;.jflteroo organismo ,deli; Jiidus^m 
agi:jcpla,,,è.feci(p, adesso,di fissa r̂e qq^l coiUrallp di; condu-

, , : r^;ep4iaww , ÌMJ consid^raziqne prima,! ..ppss,essi loatani 
dal jjiogo, douìiaicaje, dimora » P Q ; e loslp. s! 
;SCQM.e,„che per qiiesla sola, ,circoslauza della lonlanauza la 
faco!là,iiilellisenle.,noa paò eseroi^lare .luUa.la sua iuflueiiziK : 
e percià.èi ritìcessai'iu die; il coiilraUo subisca una variazione 
ij|,,pt|S.la parle,^ f rf̂ slajidp Ĵ̂ ^ rpUtzjpne 'agriophl djrel|la dal 
,?,pj,0 ^̂ ĉpndp follore, SML(piaJ,e si.4^ ,(?lli;(?i al lavoro 
,K^Ìn!,e:!lige,tip, ,iul,,iijloi:a /^ ^uoje ; cqiivftuire, ; plie ihcoluiio 

<lìfS'?'.:1Hn#1^9: Vf,,f'''?fflftUlft e,.U'^it.v)giLj!er ^Q.,t ,̂c,ofiipenso 

.i;,in f̂tKp .'iTrpcjft̂ Q, degli î llii.̂ î e!;̂ ;=a|j, .WvusHr^aiVlp: 1^ m«z«iV 

i4ria«fi«lMiVÌ!iR> (^;,per:j,.ljvi??ì0li, ,»pej. /luali : prqdoUij 4'<ÌiiN:tÌ-
- * *, -i . 

•g9̂ n?̂ MSlajfl}̂ cui]ultv.\ui,»i%;]bu(i>̂  nella hiiuoa 
s^agiqne, jm^, dm r-^o^lacolo .(Idia, -{orilÂ ^ ,.è tolip . ed. Jl 

• ' * • j 

mitm, ta;Uo.i:a ìè ,ld.aM:oi,dL eserciUire: la,, siiii innyenzaH,lii.vece 
.),e^cplonja>iPpsle|..j3l|)/̂  lijj.pgf|.;̂ dpinu):itia.!.p .vmìgpr^o; cpndpHe a 
jiigzziidriitf j),erftHla,.p LplMii layo^i ^fii:^!!»? spllp;J|a;;xlji:ezione 
4ltìl; propri e IfU'io,, il (}iji»ili3 /iddjL)qQbÌJh|a.nc!!e.l4^ qbe jdj-

jif'qpjaMî e, .c îeAVaria,.i),el .̂ iU,o impiego^ Atltv.ppr^-,.(|ue;; qw<̂ s.li 
;f,ol;i; ,€pn,irail.;ti:.,di. ineẑ xiniriia., pp̂ ^̂ ppo convenire.pianto, ai^pi'a-
prieiai'io del campo corno al lavar^lpre,r ^purplìp tulli spddi-
s^|ilo^al^io|Q \Cpinp.UouE nQÌ.popx)li. di razza latina doUbiamo 
d̂ i,̂ ;pr̂ teA;eflzaĵ pprlaiv.>;Qiie,raziiOjie;̂  ;rnezzadri<i,.;P/ii;vMè Jiup 
dagli antichi ;Hmipi;,e?iste,va .in tuUa/ja douiinaziqne diilo-ma, 
cornee;,03̂ . 1^0.,altestìj,.,:(l^ipn I)B re,r«i?ifcf? .̂ Gap. ,156, 137, 
inenire^ che 4i ^ssa «an^se.ne trova, vesli^no.. presso gli al-

4^éf,una ;via diversa; i^aigjlella^jqhenqualiilmraUro al̂ rà) fótjW, 
:9fPÌQ peri fl<>n^^ipQterel<Jì§l3ss0,.pappl^^^^ 
quel!o:;che.si praticaj.oorayrjenfî ^^^ 
4)^ sviluppati:xf fondflraenlip di; q̂ :iegta induslria, -ed uaddehlcali 

Ufi ;in quelli, SI possa procedere -Cini piede ; sicuroulhella 
ella ,del|,cpnlra|lp, con lo scopo di procurarsi lin vantaggio 

reciproco,; 6;;proporzioriatOjalle préàtù'ziohi^j avendo 
lafnijfja,di oUfìoere M mfiggior utile in relazione aUa\so^ 
impiegala \ aforisma che in agricoHura preferiscoi.iair allW© 
ve^chip, che si; sente, s:̂ mpre a diré^ diolÉeneWéil̂ ufeilé mag-
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gioire cô ii la minore spesa possibile. . \ ' I . 1 • 

^^ 
i •/-

' r " ' 
I \ ' l >1 

1 < ! - •» ' 1 

I J 4 ; , h . i ' f 
• f . ' 

. ; j 

- L 
' - I 

' ' • - ^ - ^ , I 
I H . 

? f > • -i ' t -

f I 

' » 
r 3 ' 

r 
'r I = l 

* l - • • ^ il. 
• ' n 

*JrÌl?JìtJ''-

* 

' V ' , , , 

-II— 

::r''H 

1 t 

I h 

I * 
"av&mime "-1 

1 1 
b- = •-' ' ' 

I - - ! 

[ •• 1-

J [• i' 
i > 

» , ' ' . ' ' f ' ) j ' - I 
,- ' 

- t 
I -

' • ' i 

I I •-

^ I S ''.\ ì ̂  
i-^" 

I • 

: ' 

• : 

I ' 

^ .11 
i ]• / -• > 1 • » 

I !• 

t I" i } '. • .' 

Un duello fra npi è iiupo^sibile, 
-poiché siamo fratelli. 

* - ^ 
•- l M 
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Sìiakispmfe. . i \ n": 

fLigato CDOMvincoli dtriGorioscente affetto édiuseiititii 
_ r \ 

dp\^Qzwne airEsimio fDoWoireuLupieri; io non potrei/senza 
fallire ai .più riguardi,^ intraprendere Seco lui] una 

•••r 
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; s. E certo.., che se un possidente noi,3 ,p,U!Ò.(alteodere ,ai 
• • ^ 

falU.siJioij.deve far,si^^rappresentare da persona pppace;.,.ma 
j.prj-ej, vedere^ sbandile per iseoipre, qite(le ..a f̂ftltanze; delle a 
.^IpnlQ, idoye^.x'^^i4ra AHI intermediario:^fi;^ ikprppri.emno ,̂ d 
.11 cftlQiio, clifiijuni |̂ a«{̂ lliyj, ,n)ii-n,s(|,.no!i qwellavdLsijiugpiìrp 
jl,,cpl«UQ, .pf^t'4if,f;pr:pi,drqne jm,(li. già _^onLi:pUalo,. l ì^y 1 

^..p^ (]i|esl.ij pi;efiisanient^ è ,siali»;, U royifU^ de l l ' Ida i iaa , . , 
j, ,^^ .f|^tì,vchà|Ppssfinq. prosperare Ì!;,lt|lT^ 
\ ^ ^ IH •deprp.uQn^ vi,s(nio^cl|t!;fii^s^-,spf3^iali, ,P( t̂ne^fSard^ 

„ftv#'?hPfi';;fiWÌ4«''f«'P{!<^ i;iprttssiaMtà; al patisti, doversi 
ji;()\^ai|g,jdef p(|go2iao^i, ehe^ ol̂ Ĵ Jigali, pel rnesli|ìrei cl|e,^^fìr-
(5i^pp:,a t̂ np ;̂e Jiegil'aiiiw d' impiegare 
;ilĵ |;oij|CÌ«î ,, i:Ìc^yalo ^ dal,te ,,lur() smU,,iiejla colliyf^zipfl? di 
giie |̂j?,̂ |)ra)(|p'pi-fii^e,̂ ^^ a|jÌÌ(), e QQja;̂ ^̂ a, concimazione'Slìiilla 
'ripavano,;olire raffitio, un ciualplie,.compenso, iinilo aldileUo 

„,.,»P^ ^^"^ f'^6'^. 49Ìtp^sl^pwÀ,?qnfhj,uderp,, elle 1 co.ilralU 

pviRcipii sariu)i|() li soli, coi quaH .l'.agricollura pplrà prospp-
rare : e se diversamente venisse trattata da propn^ '̂la d(̂ l 
terreno, in a lora i! campo assumerebbe l asiìetlo di una casa 
data a ni'jjione, che conlinuamente si doleriora, , . 

Nella presente relazione ho creduto di far bpne a,bat-

polemica sulle qaestipQì, it; cai taceenna nel suo scritto in­
titolato Giìistificazione/del GmmTuvwi ed amò piuttosto 
,d'essere credulo d'adir; sconsiglialo ed illuso, che irrive-
jrfinte «ed ingrato ad un uomo che col suo ben fare si prò-
xacoiò tanti titoli atla^cornupè estimazione. , * -
iu; ., Affinchè peròi questo mio.a^o di abnegazione non tor-
ni a; danno ideila causa sacra^iiche io ho giurato di difen­
dere finché .mi basti la vita, credo non increscerà al^vé-
lUerandi) Dottor^ Lupierìjicheìo: rapporti in questo scritto 
alcuni punti del suo lodato^ articolo che concordano'cogìì 
âvN̂ lsi che ÌQ espressi nel ; discorso da me lettorsji Gotnizli 
agrarii di GiVidalCionde addimostrare,: che i nostri;(pareri 
in questa mateitia non : sono; forse tanto divergenti quaiito 
ad, altri potrebbero a;priniaiigiuntarspmbrare.v i!; r : 
; : : L'onoroTOlé I)Qtt. MpierlM dice nell'estordio deL suo 

• j . 

scritto, che la mia; Memoria è degna di lode, perché tende 
non solo:a protnuoyefe do islndio dtìll?;agricoltura,,ma:a t̂iv-
telare ben ancherdeìto vitahindispensabiliìair^esercizioi ma-
• tenial^ ^ queir arte, fidale a di^e'deli villicrpérseguitatiog-
gidl straordinariam^entéj!dalla pellagra* h ; i-' 

E più innanzi;)il; satìoDottqreMiupieri soggiungei:^'ii> 
r, ' « CónveniaftiO/però: pienamente coir autore dèlia me>-
imoriav, phe ; 1'im:ma:turilà, U imperfezione' è la mala: conser^ 
nazione del sgrano turca possano potentemente^ 

' ; •• I -. 

:gmesipnopagazione: ed^inaspritónto della! pellagra..^ i: r! 
1 1 E non rwaiiparoto ;di piùM i -

J h I * - -• 

f ì- • -
-• I ' 

. ^ 
L ' •}f:t n -̂G. ZkMtìtìLtó- r ? ' 

I ' : 

t Li • ' 

Cónsiiltoreye ^DotiènlòUli'Igiene riiKHe 
presso TAssòciazii agraria Friulaî ai 
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'Abbiamo, da ,un valentuomo, che SÌ,,S,OUO§CJ;TC ,,co.a 
(jVlpsto, nome, rljcev^to. ui^o, scrifto molto ,lurig;Q,, ma moUo 
giudizioso,'e'tale da apparire laWura^,di ,phi .nellaijC^ltiya-
zioiie della, Tigna, imisce le iil?e dell'iiorab flotto nei.priii-
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feìpit deMa sdenzai àlterpfdtica'̂ Mr^fertóvsù^^ da tìtìo^ Iti 
dal quale avnemmK) ; desiderato di Còme 

coàt^Gpportunissijììajiuna { îf«ra'6 pop^ istruzione sMlà 
'idn è suo 

scritto, sebbene-sia chiaro docamwito delle di lui cbgiìi2lio ,̂ 
n0,!ì abbianla forma, per cui lo possiamo stampare etìmè 
esistevnel 5dlfetóno: e siamo debitori d'uria àpiégaziiòne 
nAEmfilùyil quale ce ne dbmatìda tìuBWica ricevuta è tìna 

' r , -

M 
dìchiaifazione circa ad esso; ' 

Lo;.scrìtto di Enofilo è una et 
nuziosa di due altre memorie sulla coltivazione Mie viti, 
stampate nel 5oWe(/mo. Siccome poi lo scrittore non ap­
prova i metodi suggeriti nelle due memorie e non li trova 
conformi ai dettati della scienza,, cosi egli si esprime, che 
non avrebbe voluto védériestàriflpaté nel Bollettino/od al­
meno non senza una particolare confutazione di tutto quello, 
che a suo modo di vedere nóh vi è ben detto. Senza di 
ciò, pare a lui, che rAssócia^ione agraria verrebbe incerta 

iiMe§mf^aM,'ék fe 'tìiî W* ar^ocli,piandM dtf tìéjòrfe 
ie^bî ò Idee, a ^disctìtè̂ e co^ cÈim e <JòH reciproca) tóp^i-
tò; lanciando; che il pbWibô ŝ̂  %rmi le sû ó; secoriclo é̂ iè 
ha udito, sènza supporre, che ttìiti si possaiiOàriettere d'ac­
cordo sin da principio, ma colla sicurezza che poco a poco 
uiVopinìonegihsta andrà fornbàndogi, e che quaimsa resta, 
cohie dicono tutti quelli che assistono a tali radunanze. ' 

I Presidenti hanno la (òro opinione, il triodo di 

guisa ad irisegriare cose, le quali non sono ben fatte, e per­
sino ri(ÌÌG0le, per cui contropererèbbe al proprio scopo. 
; ; ' A ; questo dobbiamo presenteraehte risposta ; lasciatido 
da parte,tutta la quistione scientifico-tecnica. . -

GÌ pare> che JS'no/i/o non abbia bène, inteso il carat­
tere,che ha, e che secondo noi deve avere, il Bollettino 
della i Società agraria, se domanda; che esso non contenga 
se non cose perfette, cose già accettate come dogmi infallibili 
dalla scienza appUcata all'industria agricola ; e che l'Asso-
oiazione agraria, quando parla essa, non debba, sotto pena 
di diventare ridicola, pronunziare che articoli di fede in 
fatto di agricoltura. 
-; Prima di tutto, questa infallibilità, e questo diritto di 
pronunziareil credo agricolo del Friulî  non può averlo né 
la Presidenza, né T intera Associazione. Sì l'una, die l'altra 
e composta di Socii, più o nieno istrutti, o diciamo meglio 
diversamente istruiti, ognuno dei quali ha le sue idee, il suo 
modo di vedere. A quali di questi dovrebbe, secondo £/io-
fil chiuderk?' Fra 
le molte persone, ohe sanno; o credono tutte di sapere 
qualcosa, a chi dovrebbe accordare il privilegio di parlare? 
Lfi Presidenza, almeno come intese sinora il suo dovere (e 
secondo noi fece assai bene) accordò il diritto di parlare 
a tutti, a tutti quelli almeno che dissero cose da potersi 
discutere, non arrogando per sé stessa, che non lo potrebbe 
e non lo dovrebbe mai, quel diritto d'infallibilità, che sa 
non essere posseduto da nessun, altro Socio. Essa quindi si 
diede e si dà somma cura per aprire la bocca a tutti, per 
animare tutti i Socii e coltivatori del Friuli a dire la loro 
opinione; confidando, che se le vedute di nno dei Socii 

V 

non sono le più lodevoli e le più giuste, si trovi sempre 
qualche altro Socio, il quale presentando idee migliori, e 
discutendo con dignità e con benevolenza reciproca le cose' 
proposte allo studio, venga a correggere le opinioni erronee, 
od a dare in ogni modo tale direzione alle menti, che pen­
sandovi e studiandovi sopra, vengano esse ad avvicinarsi a 
ciò eh'è il meglio, almeno relativamente a quanto si usa 
in paese. La Presidenza insomma non parla da so, o per­
sonificando in so stessa tutto il sapere deh'Associazione, 
•nel Bollettino] ma mantiene in esso soltanto l'ordine della 

-

discussione, nò più, nò meno di quanto fa nelle Radunanze 
generali dì tutti i Socii. Ì^Q\'Bollettino, come nelle Bada- I simo trattato. 

vedere come un altro; e sia nella discussione delle Radu-
natìzé, sia nei Bollettino, lo possono espriniere, e lo tìspri-
mono talvolta : ma tutto questo lo danno come modo di 
vedere individuale, non cùtne un dettato inappellabile/e 
nemmeno come una opinione collettiva di tutti loro. 

Ci dirà Eno/ì/o, che in questo modo si manifestano 
anche delle opinioni errònee; ciocché l'Associazione non 
deve fare, collo scopo ch'essa ha d'istruire. La dfc(?rs«tà 
costante delle opinioni anche riguardo all'agricoltura è un 
fatto, che Ci è forza d'ammettere; ed anche qui c'è uria ve­
rità solo relativa; Si discute per questo; e si discutè ffa noi 
come in tutti i paesi del mondo. Èno/?/o/che noi crediamo 
leggali /. d'Agriculture pratiqile, eh'è forse il migliore 
giornale dì tal genere, vedrà, che si discute anche in quello, 
e che vi si trovano spesso opinioni molto diverse, e che 
ir compilatore le ammette senza farle sue. Dirà, che il Bar-

D 1 • 

ral, il quale fa Sila professione esclusiva degli studii agri-
coli, non tace per ordinario la pròpria. Ma gli rispondiamo, 

, - n 

ch'egli può e deve fare, appunto perchè è un individua 
e non una associazione, quello che quest'essere collettiva 
non può e non deve fare. 

Replicherà, che ad ogni modo la Presidenza certi scritti, 
e nominatamente i due da lui criticati, non dovea am-
metterli mai. E si dovrà rispondergli, che se si u-
sasse di tanta soverità da questo nostro primo 
si contropererebbe a quello che. si vuole ottenere. C'è an­
che troppa ritrosia a manifestare le proprie idee; e se noi 
facessimo troppo i difficili, tureremmo la bocca agli altri, 
mentre voglianio aprirla a tutti, ed invece di conoscere le 

i • 

idee, più o meno buone, o torte che siano, che dominana 
in paese, perchè dalla discussione ne provenga il meglio 
relativo al Friuli, saremmo condannati a quel perpetuo e 
nojoso monologo, a cui quasi sarebbe preferibile il silenzio. 

Senza far nostre le idee dei due articoli criticati da 
Enofilo, dobbiamo dirgli, che dell' uno fu detto da un col­
tivatore, ch'era buonò^ ma copiato, dell'altro, da uri altro 

J L 

coltivatore, ch'era eccellènte. Tra questa diversità d'opi-
riioni chi deve pronunciare? La Presidenza, od il segre­
tario deir Associazione agraria, che ha l'incàrico dì com-

: 

pilare iljBoZ/eròno? Nò Tuna, .nò l'altro: ma il Pubblico. 
Se non si ammettesse questa larghezza dì discussione, 

F I ' 

se per istruire in agricoltura non si avesse che da pro­
nunciare un credo scientifico-agrario', invece d'un Bbllettmi), 
il quale con̂ mwa a discutere le cose iniziate nelle Radu­
nanze generali, od iniziale discussioni per le future, do­
vremmo stampare un trattato teorico-pratico d'agricolturfx, 
applicato al Friuli, Ben venga il trattato: se qualcheduno 
lo fa. Allora, anziché stamparlo nel Bollettino, la Società 
lo stamperà neW Annuario, oppure separatamente, ad istru-
zione del pubblico. Non dubitiamo, che l'Associaziorie ono­
rerà, od anche compenserà questo prezioso, dcsiderabilis-
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Per oggi non possi?imo dire di più Bà Enofilo Vmyafd, 
L I 

al (fuale, comunque si abbia compiaciuto dell' anonipiOi sap-
piamo di poter professare molta stima, e qualcosa î iui che 
stima, ed a cui dovremmo dire di ahhraùùmlo dom ii mi--
nor s' appiglia. 

Se egli non s'accontenta a queste; nostre idee; sip-
come il BoUettino sarebbe troppo ristretto per discutere a 
lungo su tali generalità, gli offriamo uà fogUpf:dji proprietà 
privata, VAnnotatore Friulano, ^QV una replica. Lo assicu­
riamo poi, che da tale uomo come egli é T, Associazione 
«agraria non può ricevere che lustro *e vantaggio'; e. che 
solo, s'ei si trovasse precisamente nei panni del 
deir Associazione, e questi ne' suoi, troverebbev eerto con­
veniente la preghiera che gli facciamo di ajJermmOr ^om^ 
quegli che molto sa, piuttosto che negare il cJfiWa da altfi. 
Anche affermando il contrario si confttta4*6Si 
meglio. Si dice di più in meno parole, e si laSRìa un jinag-
giore convincimento nei lettori*: e questo lo diciamOj olgi 

di permetta di asseverarlo, con una vecchia 
giornalisti; Le affermazioni di quelli, che sfotomarorìo la 
loro convinzione, con lunghi, e severi'stu4ii.;SOflo più effi­
caci, che noti le polemiche, le quali piglino- a.cpnfìb,attere 
qualche avversario in una lotta, che somigli a quella degli 

' . I ^ ' r . schermitori. ^ ^ 
Lo preghiamo poi a ncrnie della Società a 

d '̂ pregévoli suoi scfitti, ed a perdonarcij.se, ijoî t stappi^-
nio ora il suo. 
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